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​

PRESIDENTE –. Costituiamo le parti. – CANCELLIERE –. Allora, l’imputato 

Romeo Paolo, difeso dall’avvocato Tommasini, Zoccali, Valentini e Cutrupi. 

Sono presenti gli avvocati Tommasini e Zoccali. Lo stesso è libero ed è anche 

presente. – PRESIDENTE –. Va bene. E allora, dobbiamo sciogliere la riserva 

circa l’audizione di Izzo Angelo. Le parti già si erano… avevano chiesto la 

volta… la scorsa udienza avevano chiesto il rigetto della richiesta del Pubblico 

Ministero, avevano invocato il rigetto, va bene? Dunque allora, la Corte; 

decidendo sulla richiesta del Pubblico Ministero di audizione di Izzo Angelo e 

sentita la Difesa; ritenuto che la richiesta del PM può essere accolta non potendo 

avere alcun incidenza nella specie il disposto dell’articolo 493 C.P.P. citato dalla 

Difesa in quanto allorquando venne redatta la lista del Pubblico Ministero ex 

articolo 468 C.P.P. non vi è prova che egli fosse a conoscenza delle dichiarazioni 

rese da Izzo, risultando anzi dagli atti il contrario, punto e virgola; ritenuto che 

tali dichiarazioni… che le dichiarazioni del predetto Izzo risultano rilevanti ai 

fini della decisione; per questi motivi dispone l’audizione di Izzo Angelo. Poi è 

chiaro, concorderemo quando assumerlo in esame, vedremo. Sì, appunto, poi 

vedremo, adesso riprendiamo quindi l’istruttoria dibattimentale. – PUBBLICO 

MINISTERO –. Per quanto… per quanto riguarda i testi di oggi, ne erano stati 

citati nove, mi dice qui il… il commesso che sono presenti in tre; di questi, 

Santillo, il dottor Santillo Emilio già Questore di Reggio Calabria è deceduto 



come risulta da una nota della Squadra Mobile di Reggio Calabria del 31 marzo 

1999, che produco insieme alla relazione di servizio, anzi alla segnalazione del 18 

settembre 1967 redatta per l’appunto dal Santillo e divenuta atto irripetibile. – 

PRESIDENTE –. Ho capito. Perfetto! Sul punto ovviamente la Difesa nulla 

osserva. – PUBBLICO MINISTERO –. Poi, per quanto riguarda Zocca… – 

PRESIDENTE –. E la Corte… la Corte dispone acquisirsi… – PUBBLICO 

MINISTERO –. Per quanto riguarda… sì. – PRESIDENTE –. La 

documentazione prodotta dal PM. Prego! – PUBBLICO MINISTERO –. Zocca 

Giuseppe… – PRESIDENTE –. Sì. – PUBBLICO MINISTERO –. Lo stesso è 

stato citato, ma ha prodotto un certificato medico con il quale… – 

PRESIDENTE –. Sì. – PUBBLICO MINISTERO –. Chiede il differimento della 

sua audizione. – PRESIDENTE –. Per moti… per motivi di salute, sì. – 

PUBBLICO MINISTERO –. Mentre il dottor Quattrone Paolino ha fatto 

pervenire un fax in cui comunica di essere impegnato a Spoleto per 

improcrastinabili esigenze di servizio e chiede di essere sentito in un'altra 

udienza. – PRESIDENTE –. Successivamente. – PUBBLICO MINISTERO –. Sì. 

– PRESIDENTE –. Perfetto! Va bene. Vediamo chi è presente e poi… – 

PUBBLICO MINISTERO –. Cominciamo con Ielo Donatella. (Voci in 

sottofondo!) – PRESIDENTE –. Lì, lì. Lì!! (Voci in sottofondo!) (Pausa!) – 

PRESIDENTE –. Va bene. Si alzi in piedi e legga la formula. – INTERROGATA 

(IELO DONATELLA) –. Consapevole della responsabilità morale e giuridica 

che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non 

nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. – PRESIDENTE –. Va bene. Le 

Sue generalità? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Ielo Donatella, 

nata a Reggio Calabria il 12 gennaio del 1962. – PRESIDENTE –. Va bene. Si 

accomodi e risponda adesso alle domande che Le porrà il Pubblico Ministero. – 

PUBBLICO MINISTERO –. Senta… (Pausa!) – ​

​

1​ Rapporti Vadalà - Ielo​



​

PUBBLICO MINISTERO –. Senta signora, Lei è la vedova di Vadalà Carmelo? 

– INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Sì. – PUBBLICO MINISTERO –. 

Quando ha sposato il Vadalà? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Nel 

1999… nel 1989, chiedo scusa! – PUBBLICO MINISTERO –. Quando ha 

conosciuto il Vadalà Carmelo? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. 

Mah, fine 1987, dicembre del 1987. – PUBBLICO MINISTERO –. Senta, Suo 

marito Le parlava dell’attività politica che svolgeva a Reggio Calabria? – 

INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Certo! – PUBBLICO MINISTERO 

–. Cosa Le disse? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Che… cioè in che 

senso cosa mi disse? Era una cosa… – ​

 
2​ L’attività politica ed amministrativa di Vadalà​
​
PUBBLICO MINISTERO –. In quale partito militava? Era attivo di qualche partito? – INTERROGATA (IELO 
DONATELLA) –. Sì. – PUBBLICO MINISTERO –. Si occupava di qualche cosa in particolare? – INTERROGATA 
(IELO DONATELLA) –. Lui praticamente… sì, infatti lui era anche vice sindaco, è stato assessore ai Lavori Pubblici 
nel comune di San Lorenzo dove era… dove abitava, era… sì, era socialdemocratico, però fino ad un certo punto della 
sua vita perché poi non so se nel 1989, credo sì nel 1989 o nel 1990 lui cambiò… passò sì al partito socialista. Ma non 
lui, credo che sia stata una decisione di… di partito, di gruppo. –  
 

3​ Non ha conoscenza di rapporti intercorsi tra Freda e Vadalà 
​
PUBBLICO MINISTERO –. Senta, Suo marito venne ucciso poi, vero? – 
INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Sì. – PUBBLICO MINISTERO –. 
Ricorda in che anno? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Certo! Nel… nel 
1990! – PUBBLICO MINISTERO –. Senta, Lei è a conoscenza di rapporti tra Suo 
marito e Franco Freda? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Eh… guardi, io 
sono venuta a cono… che… mi ripeta la domanda, per cortesia! – PUBBLICO 
MINISTERO –. Se è a conoscenza… – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. 
Se sono a conoscenza… – PUBBLICO MINISTERO –. Di rapporti… – 
INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. No, assolutamente!! – PUBBLICO 
MINISTERO –. Che Suo marito aveva con questo Franco Freda! – INTERROGATA 
(IELO DONATELLA) –. Mio… mio marito è stato interrogato tantissimi anni fa, io 
non lo conoscevo neanche, ne sono venuta a conoscenza perché una volta me ne 
parlò, che lui fu interrogato su Freda ma non che lui lo conoscesse! – PUBBLICO 
MINISTERO –. E per quale motivo sarebbe stato interrogato? – INTERROGATA 
(IELO DONATELLA) –. Eh, ma guardi, lui mi ha raccontato un fatto, ma le lo 
raccontò come un fatto forse ridicolo per il tempo, non lo so. Dice che io… quello 



che mi ha raccontato, eh! Praticamente una sera è stato prelevato, proprio mi ricordo 
questo particolare, dai Carabinieri e fu portato a Catanzaro. Lungo… durante il 
tragitto non gli hanno mai detto perché… dove stava andando, poi il Giudice al 
Tribunale a Catanzaro praticamente disse che avevano trovato nell’agenda di Freda 
un suo numero di… di telefono. – PUBBLICO MINISTERO –. Del Vadalà! – 
INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Sì. Nell’agenda di Freda. E proprio per 
questo motivo cioè io ho saputo, lui mi raccontò come mi raccontò altre cose che 
riguardavano l’Università, insomma; sa, quando si conoscono due persone, magari si 
parla di qualche cosa, ma non… nient'altro di più. –  
 
 

4​ Vadalà disse di non sapere perché Freda avesse annotato il suo telefono 
​
PUBBLICO MINISTERO –. Ma Le spiegò Suo marito per quale motivo il Freda 
aveva annotato questo numero di telefono sulla sua agendina? – INTERROGATA 
(IELO DONATELLA) –. No. Lui mi disse che non lo sapeva neanche. Io ho saputo, 
non so se è giusto dirlo, quando sono stata interrogata, a me quando la DIA mi ha… 
mi ha… mi ha chiarito un pochino la situazione. Me l'ha chiarito qualche anno fa! – 
PUBBLICO MINISTERO –. Sì. Ma dico, per quanto riguarda questo numero di 
telefono, Suo marito non… – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. No, no. – 
PUBBLICO MINISTERO –. Fornì delle spiegazioni? – INTERROGATA (IELO 
DONATELLA) –. No, no, assolutamente! Anzi, lui pure era sorpreso, cioè non 
sapeva come mai ci fosse il numero di telefono. Chiaramente qualcuno glielo avrà 
dato, ma sicuramente non lui! –  
 
 

5​ Prima di conoscere il marito sapeva che abitava nella zona di Sbarre 
​
PUBBLICO MINISTERO –. Senta, Suo… Suo marito disponeva di abitazioni nella 
città di Reggio Calabria? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Cosa vuol dire 
“disponeva”?  – PUBBLICO MINISTERO –. Cioè, aveva la disponibilità di 
abitazioni? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Ma certo! Aveva una casa 
dove abitava, no? – PUBBLICO MINISTERO –. E vuole dire dove? – 
INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Ma quando? – PUBBLICO MINISTERO 
–. Negli anni in cui Lei lo ha frequentato! – INTERROGATA (IELO DONATELLA) 
–. Sì. Lui abitava in Via Tommaso Gulli numero uno. – PUBBLICO MINISTERO –. 
E aveva altre abitazioni nella città di Reggio Calabria? – INTERROGATA (IELO 
DONATELLA) –. No, quando l'ho conosciuto io no. Perché Via Tommaso Gullì 
praticamente è la casa dove c'era l’ufficio. – PUBBLICO MINISTERO –. Sì. Però 
Lei quando è stata interrogata dalla DIA il 7 febbraio 1995, ha dichiarato: “…Le 
abitazioni di cui disponeva in Reggio Calabria”, Suo marito ovviamente… – 
INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Mh! – PUBBLICO MINISTERO –. 



“…Sono quella in Via Sbarre Centrali e a Piazza Carmine, che ho già indicato, e 
infine quella di Via Gulli…”. – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. No, 
ascolti!” – PUBBLICO MINISTERO –. “…Dove lui abitava all'epoca in cui lo 
conobbi”. – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Ascolti. Lei mi ha chiesto 
prima nel momento in cui io ho conosciuto mio marito! E si… io mi riferivo lì se… 
la… la domanda e io ricordo che era ben precisa, cioè all'epoca, se negli anni scorsi, 
quando io non lo conoscevo, dove abitava! Quindi dove abitava… – PUBBLICO 
MINISTERO –. E allora questa dichiarazione ce la vuole chiarire?! – 
INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. E allora, lui prima che io lo conoscessi so 
che abitava nella zona di Sbarre. – PUBBLICO MINISTERO –. Sì. – 
INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Non so di preciso dove. – PUBBLICO 
MINISTERO –. È mai stata in questa abitazione Lei? – INTERROGATA (IELO 
DONATELLA) –. No. No. No. E se io Le dico che l'ho conosciuto quando abitava in 
Via Tommaso Gulli, quindi sono passati tantissimi anni! – PUBBLICO MINISTERO 
–. Quindi prima abitava a Sbarre. – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. 
Perché me l'ha detto lui, sì. – PUBBLICO MINISTERO –. Sì. E successivamente in 
Via Gulli. – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Sì. – PUBBLICO 
MINISTERO –. Ma Lei sa che fine ha fatto questa casa di Via Sbarre Centrali dove 
abitava prima? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. No, no, assolutamente! 
Non ho idea. – PUBBLICO MINISTERO –. Se l'ha venduta, se ce l'aveva in 
locazione? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –  No. No. Credo che fosse in 
affitto. Credo! Sì, proprietà mai! – PUBBLICO MINISTERO –. Ho capito. Non ho 
altre domande, Presidente. – PRESIDENTE –. La Difesa? – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Buonasera, signora. – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. 
Buonasera. –  
 
 

6​ Ho conosciuto l’avv. Romeo dopo la morte di mio marito 
​
AVVOCATO TOMMASINI –. Avvocato Tommasini per la registrazione. Senta, Lei 
ha mai saputo od assistito ad incontri di natura politica o amicali avvenuti tra 
l’avvocato Romeo e Suo marito Vadalà Carmelo? – INTERROGATA (IELO 
DONATELLA) –. No. Io l’avvocato Paolo Romeo l'ho conosciuto dopo che è morto 
mio marito. Prima non l'ho mai conosciuto! –  
 
 

7​ L’attività lavorativa di Vadalà 
​
AVVOCATO TOMMASINI –. Senta, quale attività lavorativa… lavorativa svolgeva 
Suo marito? – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Mio marito era il vice 
Presidente dell’Aipo, che è un’associazione italiana produttori olivicoli. Ed era anche 
Presidente a Roma di un ente, ora non ricordo neanche come si chiama. Comunque 



era un… era anche un imprenditore, lui ha fatto… ha costruito quello stabilimento, la 
fabbrica che c’è a San Lorenzo. – AVVOCATO TOMMASINI –. Ho capito. – 
INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. L’impianto… era un imprenditore, 
insomma. – AVVOCATO TOMMASINI –. E poi, mi pare che l'ha già detto, ricopriva 
cariche istituzionali nell’ambito del comune? – INTERROGATA (IELO 
DONATELLA) –. Sì. Era anche vice Presidente della comunità montana. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Ah! – INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Sì. 
– AVVOCATO TOMMASINI –. Era vice Presidente e più era anche… faceva parte 
della giunta del comune di San Lorenzo. – INTERROGATA (IELO DONATELLA) 
–. Sì. È stato… era vice sindaco, sì. È stato assessore ai Lavori Pubblici ed era anche 
vice sindaco. – AVVOCATO TOMMASINI –. Grazie signora, ho finito. – 
INTERROGATA (IELO DONATELLA) –. Prego. – PRESIDENTE –. Il Pubblico 
Ministero ha altre domande? – PUBBLICO MINISTERO –. Nessuna domanda. – 
PRESIDENTE –. Va bene. Può accomodarsi. – INTERROGATA (IELO 
DONATELLA) –. Grazie. – 
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